
Hanno detto…
(estratto dai comunicati stampa ufficiali del Comune)

Dal COMUNICATO STAMPA n. 551/08 C.C. del 14.08.08

relativo al riequilibrio 2008

Sindaco Mocio

…Oggi, ha senso approvare un pacchetto importante che andrà in attuazione in autunno che prevede l’avvio della

Raccolta Differenziata ‘porta a porta’ nel Centro Storico e ‘di prossimità’ alla Svolta …

… La manovra è in continuità con la stabilizzazione del bilancio e per le scelte per lo sviluppo della città che

abbiano avviato in questi anni ...

 … Sul bilancio si grida molto perché in presenza dei risultati raggiunti e visto il miglioramento dei dati generali per

il 2008, è stato realmente possibile fare una manovra di sviluppo collegata all’abbassamento delle tasse a partire

dalla Tarsu …

… Gli equilibri del 2008 oltre a rivelarsi decisivi – ha concluso - mostrano che non abbiamo violato nessuna norma

giuscontabile. Invito la minoranza perciò a fare proposte concrete e non a nascondersi dietro i ricorsi. Mi indigno

quando si vuole far credere agli orvietani che stia succedendo qualcosa di irreparabile al patrimonio del Comune …

… Dal conto reale 2006-2007-2008 emerge che il patrimonio acquisito e quello venduto è praticamente identico,

anzi se ne accresce il prestigio per via dell’acquisizione dell’ex Ospedale e dell’ex Pediatria in Piazza Duomo. La

Regione acconsente alla prelazione a prezzo UTE. A fine 2008/inizi 2009 il bilancio sarà identico in entrata e in

uscita comprendendo un ex ospedale.

Il riequilibrio 2008 mostra che ormai il gap strutturale tra entrate consolidate e taglio alle spese si aggira intorno a

1,5 milioni di euro. In conclusione il bilancio è stato risanato e con il canone di concessione sarà stabilizzato

definitivamente …

Dal COMUNICATO STAMPA n. 552/08 C.C. del 14.08.08

relativo al dibattito sul riequilibrio 2008

Consigliere Conticelli (Altra Città)

… la questione centrale è: pur di far funzionare la città con i livelli dei servizi che ha, è necessario ricorrere

all’alienazione del patrimonio per alimentare la spesa corrente? …

… Il modello che vogliamo seguire è quello rigoroso e virtuoso non quello di viaggiare al di sopra delle nostre

possibilità, che peraltro è il tema degli ultimi dieci anni. Allora dicevamo che la città era sparametrata oggi diciamo

che è indebitata …

... La manovra è molto abile perché si dice che si riducono le tasse nel 2008 e nel 2009, ma che senso ha allora

vendere il patrimonio? Con questo atto, oggi viene ‘sistematizzato’ il gioco dell’alienazione. Non si può gestire la

cosa pubblica con la sistematica azione di indebitamento risolta con il ricorso alle alienazioni.

Consigliere Zazzaretta (PdL)

… Dopo la ‘dose da cavallo’ prospettataci nel 2006, l’attività sistematica della vendita del patrimonio immobiliare,

oggi procede ‘a gocce’, ma procede comunque. L’affermazione del Sindaco che dice di preferire l’azione politica di

alienare il patrimonio pur di non ridurre il sociale, è solo di grande effetto, ma niente altro.

Consigliere Frizza (PD)

… E’ la legge che detta le possibilità di vendere porzioni di patrimonio. Due anni fa in un bilancio che fu lacrime e

sangue, l’Amministrazione Comunale mise a nudo il bilancio, consapevole del progetto che voleva concretizzare. In

questo va colta l’opportunità di discutere oggi questo bilancio che ancora ha dei problemi ma che da due anni a

questa parte si sta stabilizzando. Va evidenziato cioè lo sforzo della maggioranza per mettere a punto al tempo stesso

un programma di riequilibrio e di sviluppo socio-economico della città.

Consigliere Morcella (PD)

… sembrava che il Comune fosse sull’orlo di una catastrofe irreversibile, sull’orlo del fallimento mettendo in

allarme una intera città in modo precostituito, preconcetto e scientifico e, aggiungo, a fini di pura speculazione

politica ed elettorale …

… Di nuovo c’è solo la vendita di un capannone alle Crete. Non ci sono scandali ne alienazioni scandalose. La vera

partita della città è l’ex Caserma e l’ex Ospedale. Invito tutti quindi a concorrere a questa fase in cui si decideranno

le sorti patrimoniali ed economiche del Comune.

Consigliere Piccini (PDCI)



… Lo sforzo di risanamento che è stato fatto è notevole e andrebbe riconosciuto. Le difficoltà sono ancora presenti

lo dimostra il maggiore fabbisogno di fondi per determinate partite di bilancio. …Vogliamo immaginare di lasciare

un bilancio all’altezza della situazione nell’interesse dei cittadini.

Consigliere Federici (PD)

... Esprimo il sostegno alla relazione del Sindaco e al progetto per la Raccolta Differenziata. Nonché la prospettiva

di condurre il bilancio oltre il pareggio finale. Esprimo sostegno, infine, ad un bilancio che prospetta la riduzione

delle tasse.

Consigliere Cortoni (Gruppo Misto)

…è una manovra di riequilibrio particolarmente importante. Vorrei seguire la maggioranza nel suo ragionamento,

dando per assunto che l’alienazione immobiliare consenta il mantenimento dei servizi e gli investimenti per la città;

ma se questo è vero è pesante che la sofferenza strutturale di bilancio sia di 1,5 milioni di euro/annui e il fatto che

nemmeno la previsione di risorse derivanti dalla Piave sarebbe in grado di risanare. Perché il Sindaco che dal 2004

ha ereditato uno strumento di lavoro e non ha saputo reperire risorse sufficienti per queste necessità, ci accusa in

modo non leale di porre l’alternativa sui servizi sociali, quando è proprio questo che ci preoccupa visto l’andamento

demografico che nella nostra che città vede una crescita costante di persone svantaggiate. Se la vendita degli

immobili non è un problema allora lo è l’incapacità di trovare risorse alternative.

… L’Amministrazione chiuda altre voci di spesa.

… Stiamo facendo una manovra di bilancio pesante, senza dire nulla su una situazione debitoria verso i fornitori

risalente al 2004 che è comprovata. Servirebbe un esame di coscienza.

Consigliere Meffi (PD)

… gli interventi dell’opposizione tendono a stigmatizzare che si farebbero cose fuori delle norme. Noi diciamo basta

nel creare panico verso i cittadini che non meritano argomenti scorretti ed infondati.

… Il riequilibrio del bilancio si sta concretizzando. La gestione del patrimonio - e quantunque si sia ricorsi alle

alienazioni - è avvenuta tenendo conto della strategicità dei beni stessi.

Consigliere Vergari (PD)

… rispetto al gap strutturale di circa 1,5 euro/annui del bilancio, va ricordato che venivamo da una situazione

catastrofica. Si deve dare atto e riconoscimento all’Amministrazione Comunale e al Sindaco in prima persona, del

lavoro fatto. Accanto ad alcune vendite abbiano programmato alcuni acquisti di grandissima importanza. Si può

discutere se è stato giusto o sbagliato ma se nel 2006 presi dal panico avessimo pensato di stabilizzare il bilancio

tagliando su tutto, sui servizi in primis, allora si che avremmo reso una città asfittica.

La minoranza non ha mai detto cosa avremmo dovuto tagliare per stabilizzare il bilancio: la realtà è che tutto quello

che abbiamo è importante.

La prospettiva del canone di concessione della caserma è ormai sempre più reale: anche in questo caso abbiamo

avuto la capacità di mantenere la barra dritta, scegliendo di non vendere il patrimonio ed affidare il bene in

concessione. E’ la strada per mantenere il livello dei servizi che oggi abbiamo. In definitiva, oggi siamo sicuramente

molto più sereni nell’approvare questa manovra di bilancio rispetto a quelle passate”.

Consigliere Olimpieri (PdL)

… la situazione che il Sindaco porta avanti dal 2004 quando sia Desideri che Mocio erano in Giunta nella

precedente consiliatura deriva da situazioni pregresse della precedente sindacatura e che hanno determinato forti

passività e criticità ormai strutturali nel bilancio del Comune.

Questa manovra determina un deficit strutturale di 1,5 milioni di euro annui.

La Raccolta Differenziata per ala verità doveva essere già avvenuta.

Tutta la manovra è quindi finalizzata alle prossime elezioni amministrative.

Consigliere Franco Raimondo Barbabella (SDI)

… Nessuno vuole fare della ex caserma Piave e dell’ex Ospedale una occasione per ripianare il bilancio. In tal caso

noi non saremmo su quella logica.

Consigliere Gambetta (PD)

… Ma il nostro bilancio ha una prospettiva: il 2007 è in equilibrio e l’alienazione degli ultimi immobili consente il

piano di rientro e l’uscita dalla crisi.

Con i canoni di concessione daremo completa stabilizzazione al bilancio restituendo ai cittadini una parte delle tasse.

Il Sindaco per replica:

… Quindi nessun deficit strutturale quello di 1,5 milioni di euro che, ricordo, fino a pochi anni fa era di circa 3

milioni di euro. Quando nella vecchia consiliatura spesso si faceva la battuta della Ferrari che viaggiava con il

motore di una 500 significa per l’appunto questo gap.



... per concludere: il deficit non è tale, non c’è nessuna voragine di bilancio e nessuna svendita della città o tanto

meno perdita del ruolo della politica.

Dichiarazioni di voto

Consigliere Conticelli (Altra Città)

… questa città ha sottolineato più volte l’esigenza di attestarsi su modelli di sviluppo sostenibile. L’impostazione del

Comune non è sostenibile. Questa è una manovra che si appiglia all’alienazione di beni per poter garantire

l’erogazione di servizi…

… Allora abbiamo avuto rassicurazioni sulle scelte, oggi constatiamo che la sfida lanciata non è stata affrontata e

risolta dell’Amministrazione Comunale che è costretta a chiudere il 2008 ricorrendo a risorse derivanti da

alienazioni.

Un passo che è improntato alla continua permanenza del deficit. Non erano queste le aspettative annunciate dal

Sindaco con il consuntivo 2007.

Il problema resterà per il 2009, e allora cosa penserete di fare? Cosa venderete?

Consigliere Gambetta (PD)

… In questo riequilibrio di bilancio ci sono i soldi per Raccolta Differenziata porta a porta nel centro storico e di

prossimità alla Svolta …

Consigliere Olimpieri (PDL)

… Un bilancio dunque che è stato squadrato dai fallimenti dell’Amministrazione Comunale e dalle voragini delle

partecipate.

Dal COMUNICATO STAMPA n. 886/08 G.M. del 20.12.08

relativo al bilancio di previsione 2009

Sindaco Mocio

… Un bilancio prudenziale ed etico, e non di campagna elettorale. I conti del Comune sono a posto. Per il nuovo

anno abbiamo fatto scelte di grande responsabilità e prudenza che si collocano sulla scia della nuova stagione dei

bilanci che ci ha caratterizzato”.

E’ stato un anno di grandi sacrifici in cui però siamo riusciti a mantenere in equilibrio il bilancio ed abbiamo

raggiunto numerosi obiettivi

“Il bilancio 2009 - ha aggiunto il Sindaco - è estremamente prudenziale ma questo non deve portare ad

interpretazioni sbagliate. Il Bilancio che presenteremo al Consiglio Comunale di lunedì è un bilancio tecnico. Cioè

nel bilancio di previsione ci siamo limitati alle entrate certe, non a quelle attese - che sarebbe stato normale - proprio

per dare garanzia di copertura di tutte le spese fisse di bilancio.

Voglio garantire, infatti, che le spese certe siano coperte fino al 31 dicembre 2009.

Se a giugno non fossi riconfermato Sindaco, chi arriverà dopo di me troverà i conti coperti fino al 31 dicembre.

Nel caso in cui avremo anche la certezza della caserma Piave provvederemo ad un nuovo taglio delle tasse così

come abbiamo fatto. Voglio sottolineare che questa non è una lettura strumentale del Bilancio ...

… non c’è nessuna incertezza sul bilancio 2009 che ritengo sia migliore del 2008.

La scelta fatta è stata quella di non iscrivere in bilancio poste derivanti da trasferimenti provinciali e regionali che

sappiamo ci sono, ma che è bene avere concretamente prima di iscriverli in bilancio onde evitare spese senza

copertura.

Significa avere un forte controllo della spesa.

Non voglio fare un bilancio elettorale, bensì un bilancio etico.

Dal COMUNICATO STAMPA n. 892/08 C.C. del 23.12.08

relativo al dibattito sul bilancio di previsione 2009

Sindaco Mocio

… Un bilancio prudenziale ed etico … non di campagna elettorale.

Sicuramente un bilancio sanato.

Abbiamo scelto di fare un bilancio estremamente prudenziale dopo che abbiamo chiuso la fase di risanamento e

stabilizzazione.

 Un bilancio prudenziale – ha continuato – perché non credo che il bilancio 2009 avrà maggiori problemi del 2008



Sul bilancio, quindi, non ci possono essere interpretazioni sbagliate né demagogiche. Abbiamo approvato un

bilancio tecnico che ci consente di dare continuità al lavoro da fare andando a variazioni di bilancio mentre avremo

acquisito i trasferimenti.

Se con la conclusione del bando ex caserma avremo risultati favorevoli, già da marzo potremo immettere nel

bilancio 2 milioni di euro derivanti della concessione del bene”.

Consigliere Conticelli (Altra Città)

… Si è corsi ai ripari con la famosa operazione di alienazione del patrimonio che da sola non è bastata a sanare e a

stabilizzare il bilancio ricorrendo ad un taglio fortissimo della spesa corrente.

Abbiamo assistito ad un andamento molto discontinuo della spesa corrente progredita gradualmente nel periodo sino

al 2003, mentre subisce innalzamenti nel periodo dell’attuale consiliatura laddove viene alimentata con il reiterato

ricorso alla vendita del patrimonio comunale.

Prendiamo atto che c’è stato un taglio fortissimo ma ancora non sappiamo cosa si tagli o si venda. Una incognita che

riguarda tutti i settori.

Temiamo che la parte mancante sia tutta legata all’operazione caserma.

La città che si espande a livello urbanistico non demografico, richiederà maggiori costi di manutenzione che

richiederanno a loro volta altri mutui, senza parlare poi dei costi del parco infrastrutturale (complanare, casello,

varianti) e patrimoniale (acquisizione dell’ex Ospedale e pediatria).

… Una zavorra dei mutui che è un errore strategico, specie negli ultimissimi anni.

.. C’è poi il problema della manovra a rischio sulla finanza derivata che è un macigno …

Consigliere Barbabella (PS)

… la proposta di bilancio illustrata dal Sindaco è espressione di una forte, decisa e lucida volontà di risanamento e

stabilizzazione del bilancio del Comune. Da alcuni anni si lavora su questo terreno, oggi i risultati si vedono e

possiamo legittimamente parlare di risanamento, pronti per affrontare un fase difficile che vedremo crescere nel

2009/2010 …

Consigliere Piccini (PDCI)

… nel 2006 nessuno avrebbe scommesso che questa maggioranza ce l’avrebbe fatta ed usciamo con un bilancio a

pareggio del 2007.

La maggioranza ha dimostrato il giusto senso istituzionale, la vituperata strada delle alienazioni si è dimostrata la

strada giusta per risanare il bilancio.

Gli argomenti amministrativi messi in atto ci conducono verso la stabilizzazione del bilancio con proventi diretti

dalla riconversione della Piave e ricaduta sulla città in termini di economia immeditata, posti di lavoro, subito e

stabilmente per il futuro.

I 55 milioni di mutui sono per dare risposte. E’ troppo comodo sparare a zero verso le alienazioni, anche da parte di

chi, forse, in altre maggioranze ha concorso a determinare certe condizioni di bilancio”.

Consigliere Imbastoni (Gruppo Misto)

… Un bilancio, insomma, chiaramente teso ad arrivare alla metà dell’anno…

Consigliere Gambetta (PD)

… Non un bilancio elettorale ma un bilancio su entrate certe e non su ipotesi.

Un bilancio che ha le gambe per camminare …

… Quanto sostiene Conticelli è in contraddizione con quanto stiamo facendo, è strumentale perché non si riconosce

la stabilizzazione del bilancio e i forti tagli a molti capitoli di bilancio per razionalizzare e ottimizzare la spesa.

La scelta fatta della concessione dell’ex caserma ci porterà ad acquisire un canone che stabilizzerà il bilancio, non

sono slogan. La politica è sacrificio.

La maggioranza esce a testa alta avendo sanato il bilancio”.

Consigliere Picchialepri (PD)

… esprimo soddisfazione per un bilancio che dopo due anni critici è risanamento, quasi stabilizzato e proteso allo

sviluppo.

Dopo l’aggiornamento delle linee programmatiche del Sindaco e dopo l’emergere della situazione del 2006 si è

camminato speditamente verso obiettivi chiari operando un serio criterio di selettività nella gestione del bilancio, il

risanamento del quale influisce sulla vita quotidiana dei cittadini dagli aiuti sociali al turismo, alle opere pubbliche,

alla scuola che è vero va cambiata.

Consigliere Olimpieri (PdL)

… un indebitamento cresciuto in maniera esponenziale che determina l’aumento delle rate di mutuo.

Nel 2005, 2006 e 2007 gli assestamenti sono stati fatti con le alienazioni del patrimonio, sulla spesa corrente è stato

dilapidato il patrimonio corrente, buchi di bilancio per 10 milioni di euro dal 2005 al 2008!



Sono stati amministrati male i soldi dei cittadini, vendendo il patrimonio per ripianare i buchi!

L’ex infermeria ci costa 2.200.000 euro.

Dobbiamo fare in modo che la politica torni ad essere centrale nella città.

Consigliere Vergari (PD)

… questa consiliatura è stata una delle più difficili in cui sono giunti al pettine alcuni nodi culminanti nella

situazione del bilancio emersa nel 2006.

… Il risanamento del bilancio non era scontato, da qui si è vista la qualità della classe dirigente ...

Consigliere Federici (PD)

… Il Sindaco assicura il ritorno alla normalità. La minoranza invece rischia di seminare solo immotivate

preoccupazioni nella collettività. Sono favorevole”.

Consigliere Frizza (PD)

… Tutto quello che è stato fatto sul risanamento del bilancio è stato fatto dalla luce del sole.

Oggi è facile fare demagogia …

Consigliere Zazzaretta (PdL)

… Un bilancio che in futuro avrà grossi assestamenti (quello del 2008 ne ha avuti ben due) perché è sottostimata la

spesa corrente …

… Un bilancio che doveva quadrare e che poi verrà modificato con più tranquillità.

La nostra preoccupazione, però, è che questo bilancio venga quadrato con altre vendite immobiliari, cosa che non

può sempre andare bene.

Un documento che necessariamente dovrà essere rivisto perché per come è concepito non potrà arrivare fino in

fondo.

Dunque, un bilancio fittizio”.

Replica del Sindaco
… non è un bilancio di metà anno perché ci sentiamo la responsabilità di dover continuare a dare una guida alla

città. Non un bilancio per scappare.

Se gli elettori ci daranno ancora la responsabilità del governo avremo le condizioni per farlo.

Per questo è un bilancio etico che risponde ad esigenze concrete.

Con questi soldi in bilancio, abbiamo attivato politiche anticicliche per lo sviluppo. I mutui si fanno per lo sviluppo.

In realtà, con l’alienazione è stato eliminato un patrimonio marginale che costava ogni anno migliaia e migliaia di

euro per non farci nulla.

… la tabella di Conticelli sui debiti verso le banche vuole dimostrare che è qualcosa di negativo a tutto tondo, io

rispondo che quei debiti sono investimenti.

… Siamo orgogliosi del lavoro che abbiamo fatto senza fermare le possibilità di sviluppo della città”.

Dichiarazioni di voto:

Consigliere Imbastoni

… Confermo che il bilancio è a termine e non fino alla fine del 2009. Voto contrario.

Chiedo però maggiore serietà e cercare di recuperare negli ultimi mesi rimasti”.

Consigliere Conticelli

… ¾ della replica del Sindaco mi ha riguardato quindi la mia analisi era ben era fatta ed era una critica

all’Amministrazione Comunale che non ha attivato politiche per aumentare le entrate, mentre per pagare i buchi si è

servita di patrimonio che poteva utile per fare altri investimenti. Altro che bilancio etico!

Sul buco di bilancio siamo stati noi a fare luce per primi.

Il bilancio non è etico ma falso che funzionerà fino a metà anno dove i 21 milioni non sono sufficienti a far

funzionare la macchina comunale.

Un bilancio Per nulla solido e tranquillo fatto per trovare consensi.

Il Sindaco e la maggioranza sono stati corresponsabili nella creazione della città sparametrata ed oggi hanno la

responsabilità della cattiva gestione del bilancio comunale a partire dal 2004.

Orvieto è una città indebitata.

Un comune con un bilancio in difficoltà non si può permettere un piano sociale di 2 milioni di euro, il più ambizioso

dell’Umbria. Infine, dopo 15 anni, grazie alle relazioni intraprese questo Comune avrebbe dovuto trovare sostegni

per Umbria Jazz Winter. Il voto è contrario”.

Consigliere Gambetta



… Parliamo di etica perché portiamo vanti scelte oculate e serie rispondenti alle esigenze della città. Un bilancio

etico, vero, perché dopo anni di numeri che ci hanno fatto trovare in una situazione non rispondente alla verità,

questa Amministrazione ha ridotto il deficit.

Un bilancio che non aumenta le tasse, che è serio e responsabile”.

Consigliere Piccini

… l’affermazione del Cons. Conticelli che parla di un bilancio falso si commenta da sola.

Da un lato si chiede assistenza e tutela dei bisogni poi si criticano le scelte. Il bilancio non è fatto solo di lavori e

infrastrutture ma di altre scelte strategiche, mi chiedo allora se chi ha detto sempre no, e domani dovesse vincere le

elezioni cosa farà! Rinnegherà tutto questo e condannerà i cittadini a non beneficiare di queste cose? Voto a favore”.

Consigliere Olimpieri

… l’Amministrazione ha coniato un nuovo termine: il bilancio etico, che il realtà significa una foglia di fico sulla

situazione del bilancio comunale, peraltro, nel passato quinquennio il Sindaco era Vice Sindaco.

Nessuno quindi può chiamarsi fuori dalle responsabilità politiche.

Nella nuova consiliatura, la Piave ha avuto uno stop pesante determinato dal cambio di maggioranza in seno ai DS;

oggi non vorrei che lotte interne al PD portino ad uno sfaldamento del progetto Piave e alla sua soluzione.

Se ancora la maggioranza si dibatte in lotte interne e lotte di potere non andrà da nessuna parte e la Piave resterà a

marcire e i buchi di bilancio saranno tanti di più. La città tutta ne avrà danno maggiore, sarebbe il danno più grave

per un cittadino, comunque la pensi. Voto contro”.

Dal COMUNICATO STAMPA n. 355/09 C.C. del 26.05.09

Relativo al dibattito sul conto consuntivo 2008

Consigliere Cortoni (Gruppo Misto)

…  pregiudiziale posta finalizzata al rinvio dell’argomento in quanto il Collegio di Revisione Contabile per effetto

della conclusione di una delle cause con COFATHEC (ex ARTESIA) inerenti la gestione del Museo Greco ha

evidenziato, nella relazione sul rendiconto 2008, debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento per € 734.717,58

oltre ad interessi giornalieri pari ad € 104,95 ...

Sindaco Mocio

… tali considerazioni non trovano fondamento …

Sulla pregiudiziale i gruppi si sono così espressi:

Consigliere Conticelli (Altra Città)

… ha evidenziato il tentativo del Sindaco di spostare dati, fatti e responsabilità malgrado il problema sia emerso a

novembre 2008 e si sia venuti a conoscenza della sentenza sfavorevole per il Comune senza che il Consiglio ne

fosse informato.

Consigliere Frizza (PD)

… nel respingere la pregiudiziale …

… Ha concluso affermando che è necessario ricercare un accordo politico per stabilire i termini di rientro.

Consigliere Olimpieri (PdL)

… parlato di fondatezza della pregiudiziale poiché non si doveva sospendere il riconoscimento del debito in attesa di

una consulenza da parte di un organo terzo come la Corte dei Conti, per cui ci sono state delle inadempienze perché

già a novembre c’erano le condizioni per iscrivere al bilancio somme relative alla partita Artesia.

Ha evidenziato, infine, che è politicamente scorretto nell’ultimo Consiglio del mandato amministrativo, trasferire

responsabilità politiche ed economiche sui futuri amministratori della città, anche in considerazione del fatto che

non è dato sapere se fra 30 giorni si sarà già insediato il nuovo Consiglio Comunale.

Consigliere Cortoni (Gruppo Misto)

… ha precisato che la pregiudiziale non attribuisce delle responsabilità dirette al Sindaco e all’Amministrazione

trattandosi di una vicenda ormai datata nel tempo, tuttavia è necessario salvaguardare anche l’integrità economica

dei consiglieri comunali, perciò dare seguito alla sentenza era indipendente dal parere della Corte dei Conti, per cui

sarebbe stato saggio pensare all’esito di questo contenzioso iscrivendo somme in bilancio per affrontarlo, qualora il

Comune fosse stato sconfitto; ha sottolineato, infine, che non è giusto slittare il riconoscimento del debito fuori

bilancio al prossimo Sindaco.



La pregiudiziale per il rinvio della discussione del bilancio consuntivo è stata respinta con 10 voti contrari e 4

favorevoli (Olimpieri, Imbastoni, Cortoni, Conticelli).

Consigliere Cortoni (Gruppo Misto)

… ha posto la mozione d’ordine annunciando che la minoranza avrebbe abbandonato l’aula non partecipando alla

discussione ed approvazione del consuntivo 2008 poiché ciò avrebbe esposto i consiglieri a gravi responsabilità.

Decisione condivisa dal Consigliere Conticelli …

Sindaco Mocio

… In merito al Consuntivo 2008, il Sindaco ha detto che: salvaguarda gli equilibri di bilancio, la gestione corrente è

sana e in equilibrio e i 436 mila euro evidenziati sono dovuti ad una serie di eventi che non erano prevedibili (la

mancata vendita dell’ex scuola di Corbara, il taglio ai fondi sul sociale durante il 2008).

Ha aggiunto che si è ritenuto necessario non lasciare ai futuri amministratori una situazione di squilibrio tanto che si

prevedono provvedimenti di riequilibrio.

… soddisfazione che è legata anche al bilancio comunale che è stato sì riequilibrato e risanato così come quello delle

partecipate, ma che è pur sempre in sofferenza, per cui 2 milioni di euro in più derivanti dalla gestione dell’ex

caserma ed ex ospedale sono essenziali per il mantenimento dei servizi di qualità che ormai caratterizzano Orvieto.

Da cittadino e dopo 19 anni di presenza in Consiglio, il Sindaco si è detto fiducioso che i contenuti di quelle due

proposte siano positive per la città e permettano di riconvertire il bene caserma facendo guardare con maggiore

serenità al bilancio comunale.

Ha concluso che era compito dell’Amministrazione uscente provvedere a questi passaggi fondamentali con atti

corretti così da affidare al nuovo Consiglio Comunale gli atti conseguenti in fase di riequilibrio di bilancio entro il

30 settembre 2009.

Consigliere Olimpieri (PdL)

… Ha annunciato il suo voto contrario al Consuntivo 2008 in quanto conseguenza dei bilanci degli ultimi anni che si

porta dietro responsabilità anche delle precedenti amministrazioni; ha sottolineato in proposito la situazione di

fortissima criticità che riguarda tutta la comunità orvietana la ha subito le conseguenze della situazione del bilancio.

Ha concluso dicendo che l’Amministrazione non ha reso un buon servizio i nuovi amministratori comunali che

dovranno affrontare subito delle falle.

Consigliere Frizza (PD)

… 1) il bilancio in questo quinquennio, seppure fra tante fatiche e scelte difficili, è stato migliorato di anno in anno;

2) nessuno di coloro che lo approvano lo farà nella convinzione di aver fatto tutto quanto era necessario e possibile,

ma nella consapevolezza di avere creato le condizioni per gestire al meglio il prossimo bilancio.

Ha aggiunto che si è lavorato molto e sodo senza mai tagliare i servizi alla città ma investendo in maniera

consistente sul sociale e nella cultura … l’Amministrazione uscente ha gettato le basi per il percorso della nuova

amministrazione, non ha aperto le buste che hanno partecipato al bando della caserma Piave nella convinzione che

ciò spetti ai futuri amministratori …

Consigliere Barbabella (PS)

… è stato assicurato alla città un governo che, se non è stato buono, almeno è stato dignitoso.

Ha citato il fatto che talvolta, come nel caso della Piave, le sue opinioni non sono state collimanti con la

maggioranza né con la Giunta …

Consigliere Meffi (PD)

… ha annunciato il voto favorevole sul Consuntivo 2008, esso è anche il consuntivo generale dell’Amministrazione

Comunale la quale ha creato le condizioni perché il bilancio fosse migliorato e perfezionato da vecchie vicende.

Anch’egli ha riconosciuto al Cons. Olimpieri la correttezza politico-istituzionale.

Sindaco Mocio
… Ha aggiunto che novembre 2008 non si poteva inserire la questione del debito Cofathec perché in quella data,

tecnicamente si poteva fare solo l’assestamento e non il riequilibrio di bilancio che va fatto entro il 30 settembre

2009…

Fine


